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CAPO 1 - ASPETTI GENERALI 
TITOLO I - FINALITÀ' E CONTENUTO 

A R T . 1 - O G G E T T O E S C O P O D E L R E G O L A M E N T O 

L II presente regolamento disciplina, in conformità alle norme statutarie ed al regolamento sull'ordinamento 

degli u f f ic i e dei servizi, l'ordinamento contabile dell'ente nel rispetto dei principi stabiliti dal Testo Unico 

delle Leggi sull 'Ordinamento degli Enti Local i (T .U .E .L . ) approvato con D.Lgs . 18 agosto 2000, n. 267 e 

successive modificazioni ed integrazioni, dal D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni 

e dai principi contabili generali ed applicati allegati al richiamato D.Lgs . n. 118/2011 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

2. Esso costituisce un insieme organico di regole finalizzate alia rilevazione, analisi, controllo e 

rendicontazione dei fatti gestionali che comportano entrate e spese, costi e oneri, ricavi e proventi ovvero 

che determinano variazioni qualitafive/quantitative degli elementi attivi e passivi del patrimonio dell'ente. 

3. Costituiscono oggetto del presente regolamento di contabilità tutte le operazioni che si verificano 

nell 'esercizio finanziario, stabilito in corrispondenza dell'anno solare, e che hanno rilevanza nella gestione 

dell 'Ente sotto l'aspetto finanziario, economico e patrimoniale. 

4. Il presente regolamento stabilisce le competenze, le procedure e le modali tà in ordine alle attività di 

programmazione finanziaria, di gestione e di rendicontazione, adottando un sistema di scritture contabili 

ritenuto idoneo per la rilevazione dei fatti gestionali e disciplina: 

• l 'organizzazione e la funzional i tà dell 'at t ivi tà finanziaria dell 'Ente; 

• le modali tà di formazione dei documenti di programmazione e di bilancio; 

• la gestione del bilancio e delle fasi di entrata e di spesa; 

• la rilevazione dei risultati dell 'esercizio; 

« la gestione patrimoniale; 

• le modal i tà di svolgimento del servizio di Tesoreria; 

e le funzioni di revisione economico-finanziaria. 
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TITOLO II - SERVIZIO FINANZIARIO 

A R T . 2 - C O M P E T E N Z E D E L S E R V I Z I O F I N A N Z I A R I O 

1. Tutti i servizi riconducibili all'area economico-finanziaria sono di competenza del l 'uni tà organizzativa che 

nella struttura organica comunale è individuata con la denominazione "Area Risorse". 

2. A l l ' A r e a Risorse compete la vigilanza, i l controllo, i l coordinamento e la gestione dell 'at t ivi tà finanziaria 

dell 'Ente. 

3. In relazione alla struttura organizzativa dell 'Ente l 'Area Risorse nell'ambito della propria funzione: 

• predispone la proposta di Bilancio di previsione, del Piano Esecutivo di Gestione e del Documento Unico 

di Programmazione sulla base delle proposte avanzate dai Responsabili di Area, compresa la verifica 

dell 'attendibilità delle previsioni di entrata e della compatibil i tà delle previsioni di spesa proposte dai 

singoli Responsabili; 

• partecipa alla programmazione per la verifica della coerenza dei contenuti finanziari proposti nei diversi 

strumenti di programmazione dell 'Ente a medio e breve temiine; 

• supporta l'organo esecutivo nell'elaborazione degli indirizzi di programmazione economico finanziaria e 

di governo; , 

• cura i rapporti con i responsabili di Area e con l'organo esecutivo per la definizione dei programmi, dei 

progetti e degli obiettivi gestionale con modali tà e criteri omogenei nell'ambito del Documento Unico di 

Programmazione; 

• effettua verifiche periodiche sullo stato di raggiungimento degli obiettivi gestionali anche con riferimento 

alle procedure di realizzazione delle opere pubbliche; 

• verifica lo stato di attuazione dei programmi ai fini della relazione dell'organo esecutivo al Consiglio 

Comunale; 

• predispone le proposte di variazione delle previsioni di bilancio; 

• predispone i l rendiconto della gestione e della relazione illustrativa; 

• verif ica periodicamente lo stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese; 

• registra gli ordinativi di incasso e di pagamento; 

• appone i l visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sui provvedimenti di impegno di 

spesa; 

• provvede alla tenuta dei registri e delle scritture contabili; 

• gestisce la cassa economale; 

• trattiene i rapporti con l 'Organo di revisione economico-finanziaria; 

• cura i rapporti con il servizio di tesoreria e con gl i altri agenti contabili; 

• cura la tenuta dello stato patrimoniale; 

• predispone gli atti necessari per la salvaguardia degli equilibri generali di bilancio, le misure per i l ripiano 

di eventuali debiti fuori bilancio riconoscibili, per l'eventuale disavanzo di amministrazione accertato, per 

i l disavanzo di amministrazione o di gestione previsto in corso d'anno; 
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• cura le verifiche di cassa e le richieste al tesoriere di utilizzo della liquidità derivante dalle entrate 

vincolate. 

A R T . 3 - V I S T O DI R E G O L A R I T À ' C O N T A B I L E A T T E S T A N T E L A C O P E R T U R A F I N A N Z I A R I A 

1. Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa sugli atti d'impegno, di cui 

all'art. 183 del T U E L , è reso dal Responsabile del l 'Area Risorse. In caso di assenza o impedimento, si 

applicano le disposizioni contenute nel vigente Regolamento di organizzazione degli uflìci e dei servizi 

comunali in tema di sostituzione dei Responsabili di Area. 

2. L'attestazione di copertura della spesa finanziata con entrate aventi destinazione vincolata è resa allorché 

l'entrata sia stata accertata ai sensi dell'art. 179 del T U E L . 

3. Con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, il Responsabile 

de l l 'Area Risorse valuta e verifica l 'applicazione delle norme di contabili tà pubblica ed il mantenimento 

dell 'equilibrio finanziario e complessivo del bilancio di previsione, ivi compresa la relativa documentazione. 

Esso inoltre verif icherà la giusta imputazione sul l 'uni tà di bilancio e di P E G individuata nell'atto 

d'impegno. 

4. N o n costituiscono oggetto di valutazione le verifiche inerenti i l rispetto di nonne e regolamenti riguardanti 

aspetti non prettamente contabili per i quali risponde i l Responsabile di Area che ha sottoscritto la 

determinazione d'impegno di spesa. 

5. Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria è reso dal Responsabile dell 'Area Risorse 

entro 5 (cinque) giorni dalla data di ricezione degli atti. 

6. Qualora l'atto comporti spese in tutto o in parte a carico di esercizi successivi, i l visto è reso con riferimento 

ai corrispondenti stanziamenti del bilancio triennale. 

7. Ne i caso di spesa finanziata con avanzo di amministrazione i l visto è subordinato all'approvazione del 

verbale di chiusura dell 'ultimo esercizio, fatta eccezione per i fondi aventi specifica destinazione e/o 

derivanti da accantonamenti accertati con l 'ulf imo consuntivo approvato. 

8. Là determinazione d'impegno di spesa del Responsabile di Area è resa esecutiva con l'apposizione del visto 

di regolarità attestante la copertura finanziaria. 

9. I provvedimenti in ordine ai quali, per qualsiasi ragione, non può essere rilasciato i l visto di copertura 

finanziaria ovvero lo stesso non sia positivo o che necessitino di integrazioni e modifiche, sono rinviate al 

servizio proponente evidenziando i motivi del mancato rilascio. 

10. Qualora v i sia stata acquisizione di beni e/o servizi in mancanza d'impegno contabile o di attestazione di 

copertura finanziaria, in assenza dei presupposti di urgenza, eccezionali tà ed imprevedibilità o in caso di 

mancata regolarizzazione dell 'ordinazione entro i termini stabiliti, i l rapporto obbligatorio, ai fini della 

controprestazione, ai, sensi dell'art. 191 comma 4 del T U E L , intercorre tra i l privato fornitore e 

l'amministratore, i l funzionario o dipendente che abbiano consentito la spesa. 
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11. Tutti gli atti che per la loro natura comportano rilevazioni di natura finanziaria, economica o patrimoniale, 

diversi da quelli comportanti impegni di spesa, devono essere periodicamente ti'asmessi al Responsabile di 

Area per presa visione e riscontro contabile. 

A R T . 4 - P A R E R E DI R E G O L A R I T À ' C O N T A B I L E 

1. Il parere di regolarità contabile è espresso in via preventiva su ogni provvedimento deliberativo avente 

rilevanza contabile, diretta o indiretta, di competenza del Consiglio e della Giunta Comunale. 

2. Il parere è espresso in forma scritta dal responsabile del l 'Area Risorse o, in caso di assenza e di 

impedimento si applicano le disposizioni contenute nel vigente Regolamento di organizzazione degli uf f ic i 

e dei servizi comunali in tema di sostituzione dei Responsabili di Area. 

3. 11 parere di cui al precedente comma è reso entro i l termine di 5 (cinque) giorni dalla data di ricezione degli 

atti. 

4. L'Organo che adotta l'atto, in presenza di parere di regolarità contabile negafivo, può .comunque assumere i l 

provvedimento motivandone per iscritto l'adozione. 

5. L a deliberazione assunta con parere di regolarità contabile negativo non impedisce l'apposizione del visto 

di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sulle eventuali conseguenti determinazioni del 

Responsabile di Area competente adottate in esecuzione del provvedimento deliberativo. In tal caso i l visto 

conterrà anche i l richiamo al parere espresso sulla deliberazione. 

6. In caso di parere di regolarità contabile negativo per mancato rispetto dei presupposti di cui al successivo 

comma 7, qualora la deliberazione venisse egualmente adottata, i l Segretario Generale è deputato 

all'accertamento della inammissibili tà e della improcedibili tà. 

7. Il parere di regolarità contabile deve riguardare: 

• la regolarità della documentazione sotto l'aspetto contabile; 

• verifica della copertura finanziaria per lè proposte di deliberazione assegnate dalla normativa vigente alla 

competenza del Consiglio o della Giunta Comunale che comportano impegni di spesa; 

• l'esistenza del presupposto dal quale sorge i l diritto dell'obbligazione; la conformità alle norme fiscali; 

• i l rispetto dell'ordinamento contabile degli enti locali e delle norme del presente regolamento; 

• la coerenza con i programmi e progetti inseriti nei documenti di programmazione. 

• ogni altra valutazione riferita agli aspetti economico-finanziari e patrimoniali del procedimento formativo 

dell'atto. 

8. Non costituiscono oggetto di valutazione del Responsabile del l 'Area Risorse le verifiche inerenti i l rispetto 

di norme e regolamenti riguardanti aspetti non contabili per i quali risponde i l responsabile di Area che ha 

apposto il parere di regolarità tecnica di cui all'art. 49, comma 1 del T U E L . 

9. L'eventuale omissione del parere di regolarità contabile per le proposte di deliberazione che non 

comportino spese né presenti né future o altre implicazioni di carattere contabile, economico patrimoniale e 

fiscale, è valutata esclusivamente dal Responsabile del l 'Area Risorse, i l quale, nei casi sopra esposti, 

dichiara l 'irrilevanza del proprio parere. 
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A R T . S - S E G N A L A Z I O N I D E L R E S P O N S A B I L E D E L L ' A R E A R I S O R S E 

L II responsabile del l 'Area Risorse è obbligato a segnalare i fatti gestionali da cui derivino situazioni di 

squilibrio complessivo di bilancio entro 10 (dieci) giorni dalla conoscenza dei fatti stessi. La segnalazione 

può riguardare anche la gestione dei residui e la spesa d'investimento qualora si evidenzino squilibri nella 

gestione di competenza o del conto residui che possano determinare disavanzi di gestione o di 

amministrazione. 

2. Le segnalazioni e ie relative valutazioni, documentate e motivate, sono trasmesse in forma scritta al 

Sindaco, all 'Assessore delegato, al Segretario Generale ed al Presidente dell 'Organo di revisione 

economico finanziaria. 

3. Il Consigl io comunale provvede al ripristino dell 'equilibrio di bilancio nei termini e secondo le modalità 

previste dall'art. 193 del D.Lgs . n. 267/2000: 

4. Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravità agli effetti della copertura 

. finanziaria delle spese, i l responsabile del l 'Area Risorse può contestualmente comunicare ai soggetti di cui 

al comma 2, la sospensione, con effetto immediato, del rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria. 

5. L a decisione di sospendere i l rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria deve essere motivata con 

l ' indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 

medesima. Il parere relativo alla copertura finanziaria viene sempre rilasciato per le spese previste per 

legge, ii cui mancato intervento arrechi danno patrimoniale all 'Ente. 

A R T . 6 - D E L I B E R A Z I O N I I N A M M I S S I B I L I E I M P R O C E D I B I L I 

1. Le previsioni del Documento Unico di Programmazione costituiscono vincolo di coerenza decisionale ai 

fini dei successivi provvedimenti della Giunta o del Consiglio Comunale. Le deliberazioni di rispettiva 

competenza non possono discostarsi dai contenuti programmatici e dagli obiettivi nel D U P , anche per non 

pregiudicare gli equilibri del bilancio previamente stabiliti. 

2. N o n sono ammissibili e procedibili, pertanto, gli atti che siano in contrasto con i contenuti del DUP o con le 

previsioni del bilancio di previsione. 

3. L a verif ica della coerenza degli alti con i l D U P e con i l bilancio di previsione è eseguita: 

- dal Segretario Generale in caso di meri atti di indirizzo, che non necessitano di pareri di regolarità tecnica 

e contabile; 

- dal Responsabile del l 'Area competente, qualora la delibera incida sull 'att ività amministrativa del 

medesimo responsabile; 

- anche dal Responsabile del l 'Area Risorse, qualora l'atto richieda anche il parere contabile. 

4. G l i atti deliberativi in contrasto con i contenuti del D U P e con i l bilancio di previsione sono inammissibili 

nei seguenti casi: 

• incompatibil i tà con le previsioni dei mezzi finanziari, delle fonti di finanziamento, delle risorse umane e 

strumentali destinate a ciascun programma; 

• contrasto con le finalità dei programmi in termini di indirizzi e contenuti. 
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5. Le proposte di deliberazioni non coerenti con i l D U P o con le previsioni di bilancio sono dichiarate 

inammissibili e improcedibili. L ' inammissibi l i tà è rilevata nei confronti di una proposta di deliberazione già 

esaminata e discussa, ma non approvata. L ' improcedibi l i tà è rilevata nei confronti di una proposta di 

deliberazione presentata ma non ancora esaminata e discussa. 

6. L' inammissibi l i tà della delibera sottoposta all'esame dell'organo deliberante è dichiarata, su proposta del 

Segretario Generale, sulla base dei pareri istruttori, dal Sindaco per le deliberazioni della Giunta Comunale 

0 dal Presidente del Consiglio Comunale per le deliberazioni del Consiglio Comunale. 

7. In caso di contrasto della proposta di deliberazione rispetto ai contenuti del D U P ed ai sensi del comma 

precedente, i l Responsabile del l 'Area che ha curato l'istruttoria della proposta di deliberazione richiede al 

Responsabile del l 'Area Risorse la predisposizione del provvedimento di modifica dello stesso D U P e degli 

altri documenti programmatori. 

TITOLO III - COMPETENZE IN MATERIA FINANZIARIA E CONTABILE DEGLI ALTRI SETTORI 

• DELL'ENTE 

A R T . 7 - C O M P E T E N Z E D E I R E S P O N S A B I L I D ' A R E A 

1. A i funzionari responsabili di Area, titolari di posizione organizzativa conferita con nomina da parte del 

Sindaco, è affidata la gestione diretta dell 'at t ività finanziaria, economica e patrimoniale; essi rispondono 

direttamente dell 'efficacia e dell 'efficienza con le quali vengono acquisite ed impiegate le risorse attribuite 

per i l conseguimento degli obiettivi assegnati. 

2. A i Responsabili d 'Area, nei limiti delle funzioni a ciascuno di essi assegnate, competono: 

• l'elaborazione, sulla base dei dati in proprio possesso e nel rispetto degli indirizzi formulati dal Sindaco e 

dall'assessore delegato, delle proposte dei progetti di Bilancio da presentare al Responsabile del l 'Area 

Risorse; 

• l'elaborazione del Documento Unico di Programmazione relativamente ai programmi di propria 

competenza; 

• l'elaborazione delle proposte di modificazione delle previsioni di bilancio tanto della spesa così come 

dell'entrata da sottoporre al Responsabile del l 'Area Risorse; 

• l'elaborazione di relazioni sull 'att ività svolta ai fini della predisposizione della relazione illustrativa da 

allegare al xendiconto e della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi; 

• l'accertamento dell'entrata ai sensi dell'articolo 179 del D.Lgs. n. 267/2000 e l'immediata trasmissione, al 

Responsabile del l 'Area Risorse, della documentazione di cui al comma 3 dello stesso articolo di legge, ai 

fini dell'annotazione nelle scritture contabili; 

• la sottoscrizione degli atti d'impegno di spesa, definiti «determinazioni», di cui all 'articolo 183, comma 9 

del D.Lgs. n. 267/2000 e la loro trasmissione al Responsabile del l 'Area Risorse con le modali tà ed i tempi 

definiti nel presente regolamento; 

• dar corso agli atti di impegno di spesa nel rispetto dell'art. 191 del T U E L ; 

• la sottoscrizione degli atti di liquidazione di cui all'art. 184 del D.Lgs. n. 267/2000. 
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» Inoltre, sono responsabili: 

» del corretto conseguimento delle entrate relative ai cespiti e ai servizi loro assegnati in gestione, sia per le 

entrate tributarie sia per le entrate non aventi natura di tassa o d'imposta; 

» del raggiungimento degli obiettivi definiti dalla Giunta Comunale con i l piano esecutivo di gestione e 

piano della performance; 

e dello stato di attuazione dei programmi; 

» della predisposizione, relativamente alle materia di competenza, del rendiconto sull 'utilizzo di tutti i 

contributi straordinari assegnati al Comune da altri enti pubblici, nei termini e con le modalità stabiliti 

dall'art. 158 del D.Lgs . 267/2000, da leggi regionali o da altre norme speciali. Tale rendiconto andrà 

consegnato, entro quaranta giorni dal termine dell 'esercizio finanziario relativo, al Segretario Generale e al 

Responsabile del l 'Area Risorse perché provvedano alla verif ica ed alla presentazione dello stesso nel 

termine previsto per legge. 

3. I Responsabili della gestione delle diverse aree dell 'Ente collaborano con i l Responsabile dell 'Area Risorse 

rendendo disponibili gli elementi necessari per l'espletamento delle funzioni di coordinamento e gestione 

complessiva dell 'at t ivi tà finanziaria. 

4. I Responsabili di Area rispondono direttamente e personalmente dell 'at tendibili tà, chiarezza e rigorosità 

tecnica degli elementi infomiativi resi disponibili , anche ai fini della verifica di veridicità delle previsioni di 

entrata e di compatibil i tà delle previsioni di spesa di competenza del Responsabile dell 'Area Risorse ai 

sensi dell'art. 153, quarto comma del D.Lgs. n. 267/2000. 

5. In caso di assenza temporanea di ciascun Responsabile di Area, per gli atti, i pareri e le attestazioni, aventi 

rilevanza contabile, che impegnano l 'Ente verso l'esterno, provvede colui che è designato con decreto 

sindacale alla sostituzione coadiuvato dal personale della relativa area. 

CAPO II - L A PROGRAMMAZIONE 
TITOLO I - 1 DOCUMENTI D E L L A PROGRAMMAZIONE 

A R T . S - L A P R O G R A M M A Z I O N E 

1. 11 processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibil i tà economiche-finanziarie e tenendo 

conto della possibile evoluzione della gestione dell 'Ente. Si conclude con la formalizzazione delle decisioni 

politiche e gestionali che danno contenuto ai programmi e progetti. 

2. 11 Consiglio, quale organo di indirizzo e di controllo, è soggetto titolare della programmazione in conformità 

a quanto dispongono i l T U E L , i l D.Lgs n. 118/2011 e lo statuto dell 'Ente. 

3. G l i strumenti di mandato e di programmazione sono redatti nel rispetto del principio contabile applicato 

concernente la programmazione di bilancio nell'allegato 4/1 del D.Lgs . n. 118/2011 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

4. Partecipano alla programmazione la Giunta Comunale, le commissioni consiliari, il segretario, i responsabili 

d 'Area, i responsabili dei servizi in conformità alle norme contenute nello statuto dell'Ente e nei 

regolamenti attuativi dello stesso. 
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G l i strumenti della programmazione di mandato sono costituiti: 

dal documento sulle linee programmatiche di mandato; 

dalla relazione di inizio mandato; 

dal Documento Unico di Programmazione ( D U P ) - sezione strategica (SES). 

G l i strumenti della programmazione triennale sono costituiti: 

dal Documento Unico di Programmazione ( D U P ) - sezione operativa (SEO); 

dal bilancio di previsione; 

da tutti i documenti di programmazione settoriale previsti dalla normativa vigente. 

A R T . 9 - R E L A Z I O N E D I I N I Z I O M A N D A T O 

A i sensi dell'art. 4/bis D . Lgs. 6 settembre 2011, n. 149, la relazione di inizio mandato è predisposta dal 

responsabile del l 'Area Risorse ed è sottoscritta dal Sindaco entro i l novantesimo giorno dal l ' inizio del 

mandato. N o n è richiesta la sottoscrizione dell'organo di revisione. 

L a relazione di inizio mandato è volta a verificare la situazione finanziaria e patrimoniale e la misura 

dell'indebitamento dell'ente oltre che il rispetto dei vincol i di finanza pubblica imposti dalla legislazione 

vigente. 

L a relazione, oltre ai contenuti richiamati nei commi precedenti, dovrà contenere le linee programmatiche 

relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato, articolate per missioni. 

I contenuti della Relazione di inizio mandato costituiscono elementi essenziali della Sezione strategica del 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) . 

A R T . 1 0 - IL D O C U M E N T O U N I C O DI P R O G R A M M A Z I O N E 

L'Ente, nel rispetto del comma 1 dell'art. 151 del T U E L , ispira costantemente la propria amministrazione e 

gestione al principio della programmazione. A tal fine entro i l 31 luglio di ciascun anno la Giunta Comunale 

presenta al Consiglio Comunale i l Documento Unico di Programmazione (DUP) . Entro i l 15 novembre di 

ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta Comunale presenta 

al Consiglio la nota di aggiornamento del D U P . 

II D U P costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, i l 

presupposto necessario di tutti g l i altri documenti di programmazione. 

Il D U P ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell 'Ente. E ' composto dalla 

sezione strategica, che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, e 

della sezione operativa, che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del bilancio di previsione 

finanziario. 

Esso è redatto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della programmazione di cui all'allegato 

n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazione ed integrazioni. 

Concorrono alla formazione e predisposizione del D U P tutti i responsabili di Area, per le rispettive 

competenze. L a responsabilità del procedimento compete al responsabile del l 'Area Risorse. 
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6. Entro i l 30 giugno dell'anno di riferimento, salvo diverse disposizioni di legge, nel limite massimo di un 

mese prima rispetto la scadenza di approvazione del D U P , i Responsabili d 'Area trasmettono al l 'Area 

Risorse i dati necessari e le informazioni sull 'att ività programmata per il triennio, nonché tutte le altre 

informazioni necessarie per la redazione del D U P . 

7. Entro i l 31 luglio di ciascun anno la Giunta Comunale presenta al Consiglio, mediante deposito della 

deliberazione e relativa comunicazione ai consiglieri comunali, i l D U P per la conseguente deliberazione 

consiliare da adottarsi entro i l 30 settembre. L a deliberazione è inviata ai soli tini conoscitivi anche 

all 'Organo di revisione contabile. 

8. L a deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del D U P è corredata da: 

a) parere di regolarità tecnica dei responsabili di Area; 

b) parere di regolarità contabile del responsabile del l 'Area Risorse. 

9. Entro i l 15 novembre di ciascun anno, e comunque nella stessa seduta con cui si approva lo schema del 

bilancio di previsione finanziario, la Giunta Comunale presenta al Consiglio, mediante deposito della 

deliberazione e relativa comunicazione ai consiglieri comunali, l'eventuale nota di aggiornamento del D U P 

per la conseguente deliberazione consiliare da adottarsi entro i termini per l'approvazione del bilancio di 

previsione. L a deliberazione è inviata altresì all 'Organo di revisione contabile che darà atto dell 'attendibilità 

e veridicità della quantificazione delle risorse a disposizione e della coerenza interna ed esterna del D U P nel 

parere al bilancio di previsione. 

10. L a nota di aggiornamento al D U P , è eventuale, in quanto può non essere presentata se non sono intervenuti 

eventi da rendere necessario l'aggiornamento del D U P già approvato. 

11. I termini di cui al presente articolo hanno natura ordinatoria e potranno subire modif ìche compatibilmente 

con le disposizioni legislative sulla finanza locale di tempo in tempo vigenti. 

12. In caso di differimento del termine per la deliberazione del bilancio ai sensi dell'art. 151, comma 1 del 

D.Lgs . 267/2000, i termini di cui al presente articolo si intendono corrispondentemente prorogati. 

13. Ne l caso in cui alla data del 31 luglio risulti insediata una nuova amministrazione, il termine di 

approvazione del D U P è fissato nel maggior termine previsto dallo Statuto per l'approvazione delle linee 

programmatiche di mandato e contestualmente a queste. Tale termine, in ogni caso, non deve essere 

successivo a quello fissato per l'approvazione del bilancio. 

TITOLO II - PREDISPOSIZIONE STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

A R T . 11 - P R O P O S T E DI S T A N Z I A M E N T O 

1. Entro i l 30 settembre di ciascun anno, i responsabili di Area, avuto riguardo alle esigenze che si prospettano 

nell'ambito dell'area funzionale di propria competenza, in relazione a quanto definito nel D U P e agli 

obiettivi definiti dalla Giunta Comunale, predispongono, sulla scorta dell'andamento delle risorse e delle 

presumibili risultanze finali di gestione, motivate proposte di previsione di entrata e di spesa, corredate dai 

relativi cronoprogrammi di investimento, nel rispetto dei principi contabili generali ed applicati definiti nel 
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D.Lgs. 118/2011 e seguenti modifiche, da comunicare a l l 'Area Risorse per la formazione della proposta di 

bilancio di previsione finanziario. 

A R T . 12 - B O Z Z A DI B I L A N C I O DI P R E V I S I O N E F I N A N Z I A R I O 

1. Entro i l 10 ottobre di ciascun anno, l 'Area Risorse predispone, in osservanza dei principi contabili generali 

ed applicati contenuti nel D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche, la bozza integrale del bilancio di 

previsione finanziario, contabilizzando tutte le proposte pervenute a mente del precedente art. 11, gli 

impegni pluriennali precedentemente assunti, nonché le operazioni di finanza straordinaria necessarie per 

dare attuazione ai programmi di investimento in corso. 

2. Le previsioni di spesa corrente relative ad aree che non abbiano fatto pervenire proposte, sono stabilite dal 

Responsabile del l 'Area Risorse sulla base degli stanziamenti del bilancio dell'esercizio in corso. 

3. Qualora i l complesso delle spese proposte ecceda i l totale delle risorse previste, i l Responsabile del l 'Area 

Risorse, di concerto con l'Assessore alle Politiche di Bilancio, promuove incontri con i responsabili di Area 

e l'assessore competente per materia per avviare un processo di negoziazione degli obiettivi e delle 

proposte previsionali di bilancio ed individuare, tra esse, quelle che presentano margine di discrezionalità al 

fine di ricondurre i l totale delle spese nell'ambito del complesso delle risorse prevedibilmente acquisibili. 

Le modali tà e i tempi relativi a tale negoziazione dovranno essere compatibili con i l rispetto della 

tempistica prevista per l'approvazione del bilancio di previsione. 

4. L a bozza di bilancio è trasmessa a cura del responsabile del l 'Area Risorse, al Sindaco e alla Giunta 

Comunale per le valutazioni e determinazioni di competenza, sulla scorta delle quali i l Responsabile 

del l 'Area Risorse provvede a predisporre la bozza definitiva. 

A R T . 13 - T E R M I N E P E R L A P R E D I S P O S I Z I O N E E D A P P R O V A Z I O N E D E L B I L A N C I O E D E I S U O I 

A L L E G A T I 

1. L a Giunta Comunale approva lo schema di bilancio e tutti i documenti allegati, di norma, entro venticinque 

(25) giorni prima dalla data prevista per l'approvazione in Consiglio Comunale. 

2. L o schema di bilancio di previsione finanziario, la nota di aggiornamento del D U P e gl i allegati al bilancio 

previsti nell'art. 172 del T . U . E . L . sono rimessi, a cura del responsabile del l 'Area Risorse al Collegio dei 

Revisori per il necessario parere da esprimere nei successivi 7 (sette) giorni. 

A R T . 14 - D E P O S I T O D E L L E P R O P O S T E P R E V I S I O N A L I 

1. L o schema di delibera di approvazione del bilancio finanziario di previsione, corredato dagli allegati di cui 

all'art. 172 del T . U . E . L . e art. 11 comma 3 del D.Lgs. 118/2011, insieme alla nota di aggiornamento del 

D U P , unitamente alla relazione dell'Organo di revisione, sono depositati nella Segreteria comunale, a 

disposizione dei consiglieri che ne potranno prendere visione negli orari di uff icio e richiederne copia. 

2. Del deposito, a cura del Responsabile del l 'Area Risorse, sarà dato avviso a tutti i consiglieri nelle forme 

previste dal Regolamento del Consiglio Comunale per la notifica delle convocazioni per le adunanze 
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consiliari L a documentazione è depositata almeno 15 (quindici) giorni prima della data prevista per la 

seduta consiliare di approvazione del bilancio. Ne l conteggio dei giorni si tiene conto anche del giorno di 

comunicazione dell'avvenuto deposito e la relativa documentazione può essere resa accessibile o trasmessa 

per via telematica. 

3. I termini di cui al presente articolo e all 'articolo precedente hanno natura ordinatoria e potranno subire 

modifiche compatibilmente con le disposizioni legislative sulla finanza locale in tempo vigenti. 

A R T . 15 - E M E N D A M E N T I D A P A R T E DEI M E M B R I D E L L ' O R G A N O C O N S I L I A R E 

1. Il Sindaco e i consiglieri comunali, anche per i l tramite del rispettivo capo gruppo consiliare, hanno facoltà 

di presentare nella Segreteria comunale, emendamenti agli schemi di bilancio predisposti dalla Giunta 

comunale, entro tre giorni prima di quello previsto per l'approvazione del bilancio e relativi allegati. 

2. Ogni emendamento deve tener conto dei principi contabili generali ed applicati di cui al D.Lgs. 118/2011 e 

successive modifiche ed a tal fme: 

a) devono essere redatti in forma scritta e trasmessi (anche in forma telematica) alla Segreteria Generale che 

provvederà alla tempestiva trasmissione a l l 'Area Risorse e al Responsabile di Area competente per le 

valutazioni tecniche e contabili necessarie e l'espressione del parere; 

b) non possono determinare squilibri di bilancio. 

3. G l i emendamenti presentati che, singolarmente, non salvaguardano gli equilibri di bilancio, sono 

inammissibili . 

4. G l i emendamenti presentati saranno istruiti con acquisizione del parere di regolarità tecnica del 

responsabile de l l 'Area interessato, del parere di regolarità contabile del responsabile del l 'Area Risorse e del 

parere dell'organo di revisione. G l i emendamenti potranno essere posti in discussione solo se completi dei 

pareri sopra indicati. 

5. L'organo di revisione contabile deve formulare parere entro 2 (due) giorni dal ricevimento 

dell'emendamento. 

6. G l i emendamenti esaminati sono comunicati ai consiglieri e posti in votazione prima dell'approvazione del 

bilancio. Non possono essere posti in votazione emendamenti che determinano squilibri di bilancio e 

presentano i l parere negativo del Responsabile del l 'Area Risorse e/o dell'organo di revisione contabile. 

7. G l i emendamenti presentati, corredati dal parere del Revisore e dai pareri previsti dall'art. 49 del T . U . E . L . 

vengono depositati agli atti del Consiglio, appena disponibili. 

8. N o n sono ammessi emendamenti presentati in aula nel corso della discussione. 

TITOLO IH - IL BILANCIO DI PREVISIONE 

A R T . 1 6 - B I L A N C I O DI P R E V I S I O N E 

1. L 'En te orienta la propria gestione al principio della programmazione e presenta ii bilancio di previsione 

finanziario entro il 31 dicembre di ciascun esercizio, riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale. 
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Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel D U P , osservando 

strettamente i principi contabili generali e applicati al D.Lgs . n. 118/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio 

del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. 

Le previsioni sono elaborate in coerenza con i principi generali dell'allegato 1 del D.Lgs . n. 118/2011 e 

successive modificazioni ed integrazioni, e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno 

esigibili in ciascuno degli esercizi considerati, anche se la relativa obbligazione è sorta in esercizi 

precedenti. Esse sono determinate esclusivamente in relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi 

concretamente perseguibili nel periodo cui si riferisce i l bilancio di previsione finanziario, restando esclusa 

ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale. In particolare: 

la previsione delle entrate rappresenta quanto l'amministrazione ritiene di poter ragionevolmente 

accertare in ciascun esercizio contemplato nel bilancio, anche nel rispetto dei principi contabili generali 

dell 'at tendibili tà e della congruità; 

la previsione della spesa è predisposta nel rispetto dei principi contabili generali della veridicità e della 

coerenza, tenendo conto: 

- per quelle in corso di realizzazione, degli impegni già assunti a seguito di obbligazioni giuridicamente 

perfezionate, esigibili negli esercizi considerati; 

- per quelle di competenza, che gli stanziamenti dovranno essere quantificati nella misura necessaria 

per lo svolgimento delle attività o interventi che, sulla base della legislazione vigente daranno luogo, 

ad obbligazioni esigibili negli esercizi considerati nel bilancio di previsione. L'esigibil i tà di ciascuna 

obbligazione è individuata nel rispetto del principio applicato della contabilità finanziaria, di cui 

all'allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 

A R T . 1 7 - F O N D O DI R I S E R V A , DI C A S S A , P E R C R E D I T I DI D U B B I A ESIGIBILITÀ' E A L T R I 

A C C A N T O N A M E N T I 

Il fondo di riserva e il fondo di cassa sono determinati nel limite minimo e massimo stabilito dall'art. 166 

del T U E L ed utilizzati, con deliberazione della Giunta Comunale, per le esigenze stabilite dallo stesso 

T U E L . 

Il responsabile di Area che necessita di risorse per esigenze straordinarie o per rimpinguare dotazioni degli 

interventi di spesa correnti insufficienti, avanza richiesta di prelevamento dal fondo di risei-va indicando la 

relativa somma, l'intervento di bilancio che si intende rimpinguare e la relativa motivazione. L a richiesta 

deve essere trasmessa al responsabile del l 'Area Risorse, di norma, almeno 15 (quindici) giorni prima. 11 

responsabile del l 'Area Risorse, previa verifica della capienza del fondo, predispone l'atto da sottoporre alla 

Giunta Comunale. 
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3. Le deliberazioni di cui al punto precedente possono essere adottate sino al 31 dicembre di ciascun anno e 

devono essere comunicate al Consiglio Comunale, a cura del Sindaco, entro la seconda seduta convocata 

successivamente alla loro adozione. 

4. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato in ossequio al D.Lgs. n. 118/2011 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

5. L a determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità è effettuata dal Responsabile dell 'Area Risorse che 

sceglie la modali tà di calcolo della media per ciascuna tipologia di entrata nel rispetto dei criteri contenuti 

nell'esempio n. 5 del principio di cui all'allegato 4/2 al D.Lgs . n. 118/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

6. L'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un'economia di 

bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

7. Ne l bilancio di previsione, sono stanziati specifici accantonamenti relativi ad ulteriori fondi riguardanti 

passività potenziali, sui quali non è possibile impegnare. 

8. A fine esercizio, le relative economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato 

d'amministrazione, utilizzabile ai sensi di quanto previsto dall'art. 187, comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000. 

A R T . 18 - A L L E G A T I A L B I L A N C I O E N O T A I N T E G R A T I V A 

1. A l bilancio di previsione sono allegati tutti i documenti previsti dal principio contabile applicato della 

programmazione allegato n. 4/1 al D.lgs. n. 118/2011 e dall 'articolo 172 del T U E L . 

2. I responsabili di Area competenti provvedono alla compilazione di tali documenti; i l Responsabile 

de l l 'Area Risorse verifica la coerenza degli allegati con gli altri documenti di bilancio e si accerta 

dell 'at tendibil i tà e della coiTcttezza delle informazioni in essi contenuti. 

A R T I C O L O 19 - A P P R O V A Z I O N E E P U B B L I C I T À ' D E L B I L A N C I O 

1. A l fine di assicurare la conoscenza e la condivisione delle scelte e dei contenuti significativi della 

programmazione strategica dell 'at t ività, l'ente può dispon-e forme di consultazione con i principali 

rappresentanti della società civile e specificatamente delle categorie economiche, sociali e sindacali 

maggiormente rappresentative. 

2. Il Documento Unico di Programmazione, i l bilancio e i suoi allegati possono ahresì essere illustrati in modo 

leggibile e chiaro per i l cittadino, in apposite forme di comunicazione dell'ente, specificatamente anche in 

ordine al valore pubblico creato ed all 'impegno delle entrate tributarie e dei proventi dei servizi pubblici 

locali . 

3. I documenti inerenti i l bilancio di previsione e relativi allegati sono resi accessibili ai cittadini mediante 

pubblicazione sul sito internet dell'ente in Amministrazione trasparente, sezione Bi lanci , sottosezione 

Bilancio preventivo, secondo quanto previsto dal DPCIVl 22 settembre 2014 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 
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TITOLO IV - IL SISTEMA DI BILANCIO E IL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 

A R T . 20 - E S E R C I Z I O P R O V V I S O R I O 

1. Se i l bilancio di previsione non è approvato dal Consigl io Comunale entro i l 31 dicembre dell'anno 

precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabili tà 

finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Ne l corso dell'esercizio provvisorio 

o della gesfione provvisoria, l'ente gestisce gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio 

approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettua i pagamenti entro i 

limiti derivati dalla somma dei residui al 31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di 

competenza al netto del fondo pluriennale vincolato. 

2. Ne l corso della gestione provvisoria l'ente può assumere solo obbligazioni derivanti da provvedimenti 

giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente regolate dalla legge e quelle necessarie ad evitare che siano 

arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente. 

3. Ne l corso della gestione provvisoria l'ente può disporre pagamenti solo per l'assolvimento delle 

obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di 

obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, per le spese di personale, di residui passivi, di rate di 

mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, per le sole operazioni necessarie ad evitare che siano 

arrecati danni patrimoniali certi e gravi all'ente. 

A R T . 21 - P I A N O E S E C U T I V O DI G E S T I O N E 

1. Il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) è uno strumento di programmazione esecutiva approvato dalla Giunta 

Comunale su proposta del Segretario Generale, attraverso i l quale sono determinati gli obiettivi gestionali ed 

affidati gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai Responsabili d'Area. Esso è redatto in coerenza 

con i l D U P e con il bilancio di previsione, definisce gli obiettivi esecutivi ed individua i relativi parametri di 

misurazione ed indicatori di risultato. 

2. Il P E G viene predisposto dal Responsabile de l l 'Area Risorse, della durata pari e sulla base del bilancio di 

previsione finanziario deliberato dal Consiglio Comunale. Con riferimento al primo anno i l P E G è redatto 

anche in termini di cassa. E ' approvato entro i termini previsti dal comma 169 del D.Lgs . 267/2000, ovvero 

entro 20 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione, nell'ambito di un processo di 

concertazione e negoziazione con i Responsabili d'Area. 

3. In attuazione dell'articolo 169, comma 3-bis, del T U E L , i l Piano esecutivo di gestione comprende 

organicamente i l Piano delle performance ed i l Piano degli Obiettivi. 

4. Nell'ambito di quanto stabilito dall'art. 169, comma I e 2, del D.Lgs. 267/2000, i l P . E . G . consiste 

nell'ulteriore articolazione delle tipologie in entrata in categorie, capitoli ed eventualmente articoli e dei 

programmi di spesa in macroaggregati, capitoli ed eventualmente articoli, per ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio con riguardo al complesso degli stanziamenti previsti nel bilancio finanziario di 

previsione. Il Piano Dettagliato degli Obietdvi di cui all'art. 108, comma I del T . U . E . L . e i l Piano della 

Performance di cui all'art. 10 del D.Lgs. n. 150 del 27.10.2009, sono unificati organicamente nel P .E .G . 

18 



5. Il P E G è articolato, secondo la struttura organizzativa dell'ente, in Centri di Responsabilità, cui sono 

collegati specifici obiettivi e corrispondenti mezzi finanziari, e centri di costo. 

A R T . 22 - A S S E G N A Z I O N E D E L L E R I S O R S E F I N A N Z I A R I E 

1. Il P E G è articolato in capitoli, ed eventualmente articoli, sia per la parte spesa, sia per la parte entrata. I 

capitoli, ed eventualmente articoli, costituiscono l'unità elementare del P E G in termini di gestione e 

rendicontazione. 

2. Ciascun capitolo è assegnato al Responsabile d'Area e si raccorda con gli obiettivi. 

3. A l Responsabile che prevede l'entrata è associata la Responsabil i tà dell 'attendibilità delle somme iscritte 

nello schema di P E G e di bilancio. 

4. A l Responsabile che prevede la spesa è associata la Responsabil i tà della richiesta delle risorse alla Giunta 

Comunale in sede di definizione dello schema di P E G e di bilancio. L o stesso Responsabile, nel caso in cui 

ritenga necessaria una modifica della dotazione assegnata per sopravvenute esigenze successive all'adozione 

degli atti di programmazione, propone la modifica alla Giunta Comunale. L a proposta deve essere trasmessa 

anche al Responsabile dell 'Area Risorse. 

5. A l l o stesso Responsabile è affidata la fase dell'impegno della spesa ed è associata la Responsabilità della 

gestione del procedimento amministrafivo per l'assunzione dell'atto di impegno. 

TITOLO V - L E VARIAZIONI DI BILANCIO E DEL PLANO ESECUTIVO DI GESTIONE 

A R T . 23 - V A R I A Z I O N I DI B I L A N C I O 

1. Il bilancio di previsione può essere variato nel corso dell'esercizio sia con riferimento agli stanziamenti di 

competenza che agli stanziamenti di cassa, con le modal i tà e le competenze previste nell'art. 175 del 

T . U . E . L . , nel principio contabile concernente la contabilità finanziaria allegato A / 2 al D.Lgs. n. 118/2011 e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

2. Le variazioni sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste: 

o dall'art. 175 comma 5-bis del Tuel di competenza dell'organo esecutivo; 

• dall'art. 175 comma 5-quater di competenza dei responsabili dei servizi. 

3. L'organo esecutivo può adottare, in via d'urgenza opportunamente motivata, delle variazioni di bilancio di 

competenza del Consiglio salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i 60 

giorni seguenti e comunque entro i l 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto i l predetto 

termine. 

4. Nel le variazioni di bilancio vanno rispettati i principi del pareggio finanziario, nonché tutti gli equilibri 

stabilifi in bilancio per la copertura delle spese correnti e per i l finanziamento degli investimenti. 

5. Le proposte di variazione sono predisposte dai Responsabili d'Area interessati e trasmesse al Responsabile 

dell 'Area Risorse che provvede a predisporre apposita delibera o determina di variazione. 
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A R T . 24 - V A R I A Z I O N I DI B I L A N C I O D A P A R T E D E L L A G I U N T A 

1. L a Giunta Comunale con propria deliberazione, oltre alle variazioni di P E G , approva le variazioni di 

bilancio non aventi natura discrezionale che si configurano come meramente applicative delle decisioni del 

Consiglio, così come indicate nell'art. 175, comma 5-bis del D . Lgs. n. 267/2000. 

2. Sono di competenza della Giunta: 

a) le variazioni del piano esecutivo di gestione ad eccezione di quelle di cui all'art. 175 comma 5-quater del 

Tuel; 

b) le variazioni del bilancio non aventi natura discrezionale, che si configurano meramente applicative delle 

decisioni del Consiglio, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio così come previsto dall'art. 175 

comma 5-bis del Tuel. 

3. D i dette variazioni viene data comunicazione al Presidente del Consiglio Comunale alla fine di ciascun 

trimestre e comunque entro i l 31 dicembre dell'esercizio. 

A R T . 25 - V A R I A Z I O N I DI B I L A N C I O D A P A R T E D E L R E S P O N S A B I L E D E L L ' A R E A R I S O R S E 

1. I Responsabili di Area, con specifica richiesta da inoltrate al Responsabile del l 'Area Risorse, possono 

richiedere variazioni di bilancio nelle ipotesi indicate nell'art. 175, comma 5-quater del D . Lgs. n. 267/2000. 

2. In tal caso i l Responsabile dell 'Area Risorse entro 5 (cinque) giorni, con propria determinazione provvede 

ad approvare la variazione richiesta, ad effettuare le dovute modifiche alle scritture contabili ed a darne 

comunicazione ai servizi richiedenti. 

3. D i dette variazioni viene data comunicazione da parte del Responsabile dell 'Area Risorse alla Giunta 

Comunale alla fine di ciascun trimestre e comunque entro i l 31 dicembre dell'esercizio. 

A R T . 26 - A S S E S T A M E N T O DI B I L A N C I O 

1. L'assestamento del bilancio di previsione consiste nella verifica generale di tutte le voci di entrata e di 

uscita, compreso il fondo di riserva e di cassa, al fine di assicurare i l mantenimento effettivo del pareggio di 

bilancio attraverso la variazione di assestamento generale. 

2. Le proposte di assestamento generale di Bilancio sono elaborate dal Responsabile del l 'Area Risorse sulla 

base delle risultanze comunicate dai Responsabili di Area e dalla Giunta di norma entro i l 30 giugno. 

3. L'assestamento di bilancio è deliberato dal Consiglio Comunale entro i l 31 luglio di ciascun anno. 

4. E ' facoltà della Giunta Comunale sottoporre al Consiglio Comunale una ulteriore verif ica generale delle 

entrate e delle spese, con particolare riguardo agli stanziamenti delle annualità successive, entro la data del 

30 novembre, ove ne ravvisi la necessità sulla base delle informazioni a sua disposizione. 

A R T . 27 - DEBITI F U O R I B I L A N C I O 

1. Almeno una volta all'anno, e comunque entro i l 31 luglio di ciascun anno, i l Consiglio Comunale provvede 

al riconoscimento della legittimità di eventuali debiti fuori bilancio ed adotta i provvedimenti necessari per 

il loro ripiano. 
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2. N e l bilancio di previsione possono essere stanziati appositi fondi per il finanziamento di debiti fuori 

bilancio provenienti da maggiori spese di precedenti esercizi derivanti da cause specifiche cosi come 

individuate all'art. 194 del D . Lgc . n. 267/2000. 

3. Per i l finanziamento di suddette spese, l'Ente in v ia principale utilizza tutte le entrate, ad eccezione di quelle 

derivanti dall'accensione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge, nonché i proventi 

derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in conto capitale con riferimento 

a squilibri di parte capitale. 

4. Se non possono provvedersi con le modali tà sopra indicate, è possibile impiegare la quota libera dell'avanzo 

di amministrazione. Detta scelta dovrà essere accompagnata da apposita relazione del Responsabile 

dell 'Area Risorse. 

5. Il Responsabile dell 'Area, al fine di avviare al procedura di riconoscimenti del debito, dovrà compilare e 

trasmettere entro 10 (dieci) giorni da quando se ne è venuti a conoscenza, all 'Area Risorse una relazione 

sulle ragioni che hanno portato alla formazione del debito. 

6. Il Responsabile dell 'Area Risorse provvederà a predisporre la proposta di deliberazione da sottoporre al 

Consiglio Comunale corredata del parere dell'Organo di revisione contabile. 

A R T . 28 - V A R I A Z I O N I DI P E G 

1. Le variazioni al P E G di cui all'art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 sono di competenza della Giunta Comunale e 

possono essere adottate entro i l 15 dicembre di ciascun anno. 

2. Qualora i l Responsabile d'Area ritenga necessaria una modifica della dotazione assegnatagli dall'organo 

esecutivo, propone la stessa con motivata richiesta indirizzata al Sindaco, all'Assessore alle Politiche di 

Bilancio, all'assessore competente per materia e al Responsabile dell 'Area Risorse. 

3. L a proposta di deliberazione è predisposta entro 10 (dieci) g iomi dal Responsabile dell'Area Risorse, 

corredata dei pareri di legge. 

4. Qualora la proposta di modif ica del Responsabile d'Area riguardi mezzi finanziari che risultano esuberanti 

rispetto ai fabbisogni o alle possibilità di impegno, i l Responsabile dell 'Area Risorse in collaborazione con i 

restanti Responsabili d'Area propone la destinazione delle risorse di bilancio che si rendono libere. 

5. L'organo esecutivo può richiedere ulteriori dati ed elementi integrativi di giudizio al Responsabile d'Area o 

al Responsabile dell 'Area Risorse. 

CAPO IH - L A GESTIONE DEL BILANCIO 
TITOLO I - L E ENTRATE 

A R T . 29 - F A S I D E L L ' E N T R A T A 

1. L a gestione delle entrate avviene secondo le seguenti fasi: l'accertamento, la riscossione, il versamento. Le 

modali tà tecniche e giuridiche di ciascuna fase sono definite dalla legge. 
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2. Ciascun Responsabile d'Area, nell'ambito delle proprie competenze, è responsabile delle procedure di 

acquisizione delle entrate, dall'accertamento alla riscossione volontaria; all 'Area Risorse spetta la tenuta 

delle relative scritture contabili. 

3. L a Giunta Comunale assegna le risorse di entrata ai Responsabili d'Area con l'approvazione del piano 

esecutivo di gestione. 

4. L'accertamento dell'entrata rientra nella competenza dell 'Area a cui è assegnata. I Responsabili d'Area, 

operano sulla base degli indirizzi e delle direttive degli organi di governo per tradurre le previsioni di entrata 

in disponibilità finanziarie certe ed esigibili . 

A R T . 30 - A C C E R T A M E N T O - R I S C O S S I O N E - V E R S A M E N T O 

1. L'entrata è accertata quando, sulla base di idonea documentazione, viene individuata la ragione del credito, 

i l titolo giuridico che supporta i l credito, i l soggetto debitore, l'ammontare del credito, la relativa scadenza in 

relazione a ciascun esercizio fmanziario contemplato dal bilancio di previsione secondo quanto riportato 

dall'art. 179 del T . U . E . L . e dal principio contabile applicato alla gestione allegato 4/2 del D . Lgs. n. 

118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. A i fini dell'accertamento i l Responsabile a cui è stata assegnata l'entrata con i l P E G , trasmette al 

Responsabile dell 'Area Risorse apposita nota/determina, corredata di idonea documentazione. L a 

trasmissione della documentazione avviene entro 5 (cinque) giorni dal momento in cui si sono perfezionati 

tutti gli elementi costitutivi dell'accertamento. 

3. A l Responsabile d'Area, assegnatario dell'entrata iscritta a bilancio, viene data la responsabilità di 

completare i l procedimento di incasso delle somme iscritte, anche delle somme iscritte a residuo, sul relativo 

capitolo di bilancio. 

4. L a responsabili tà dei Responsabili di Area si manifesta in ordine a tutte le fasi di gestione delle entrate, a tal 

fine gli stessi sono tenuti a curare che l'accertamento, la riscossione e i l versamento delle entrate trovino 

puntuale, tempestivo ed integrale riscontro operativo e gestionale, attivando tutte le procedure previste per i l 

recupero dei crediti. 

5. Le note di accertamento dovranno contenere tutti i riferimenti contabili necessari af f inché si possa trovare la 

corrispondenza con la risorsa finanziaria assegnata nel P E G . 

6. N e l caso in cui l'acquisizione dell'entrata comporti oneri diretti o indiretti il Responsabile d'Area provvede 

contestualmente all'impegno delle relative spese. 

7. I Responsabili di Area sono tenuti a comunicare tempestivamente al Responsabile del l 'Area Risorse ogni 

variazione alle entrate che modifichi le previsioni di bilancio e comunque entro i l 30 giugno devono inviare 

una relazione circa l'andamento delle entrate loro assegnate, al fine di consentire le opportune operazioni 

contabili di salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell'art. 193 del T . U . E . L . e nel rispetto dei 

principi contabili generali di cui a l l ' A l i . 1 al D.Lgs. 118/2011. 
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